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Drammatica riunione fiume 
del Politburo dellaSed 
Sotto accusa la politica 
seguita nella vicenda dei profughi 

Chiesta al segretario generale 
una relazione «urgente» 
sulla crisi che sta sconvolgendo 
la Repubblica democratica tedesca 

La giornata della svolta 
Honecker passa la mano? 
Precipita la crisi nella Rdt. In una drammatica riunio
ne del Politburo della Sed, cominciata martedì e ieri 
sera ancora in corso, la polìtica seguita sulla vicenda 
dei profughi e poi nei confronti delle manifestazioni 
di protesta dei giorni scorsi è stata messa sotto accu
sa. La stessa posizione del segretario generale Ho
necker, al quale è sta$a chiesta al più presto una re
lazione sugli avvenimenti, pare vacillare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pA0L0S0LD|N| 
_ • BONN La svolta è alrivata, 
e prima di quanto ci si potes
se aspettare, ed è un rovescia
mento di linea-clamoroso. Il 
Politburo della Sed, riunito da 
martedì sera a Berlino, ha af
frontato una discussione aper- . 
la e dai Ioni drammatici sulla 
crisi che Investe ormai la Rdt 
da molte settimane, prima 
con la grande fuga di decine 
di migliaia di cittadini nella 
Repubblica federale e pòi con 
le manifestazioni di protestai, 
e le dure repressioni, che han
no sconvolto nei giorni scorsi 
le celebrazioni per il 40" anni
versario della .Repubblica. . 

Nel comunicato di ieri sera 
del Politburo si precisano che 
tra l problemi più importanti 
ci sono l'approvvigionamento 
del mercato, le possibilità di 
viaggiare all'estero e un'evolu
zione nel problema delftnlor-
mazione. Il Politburo inoltre si 
è dichiaralo non indifferente 
di fronte alle migliaia di tede* 
sco-orientali che lasciano ti 

paqse per recarsi in occiden
te. «Le ragioni della loro deci

sione possono essere molte
plici - afferma il comunicato 
- ma noi le dobbiamo cercare 
qui da noi, e le cercheremo, 
ognuno al suo posto, tutti In
sieme». 

Tutti questi problemi saran
no verosimilmente affrontati 
nella prossima riunione del 
comitato centrale del partito, 
convocata di solito'verso la fi
ne delljanno, ma che - secon
do diplomatici occidentali a 
Berlino Est - potrebbe essere 
anticipata già alla prossima 
settimana, Lo stesso segretario 
generale del partito Erich Ho
necker, che è anche piesiden-
te del Consiglio di Stato, la più 
alta autorità politica del pae
se, sì troverebbe in gravissime 
difficoltà e cominciano a gira
re apertamente voci secondo 
le quali potrebbero essere im
minenti le sue dimissioni. In
tanto 6 stato comunicato uffi

cialmente che il Politburo gli 
ha chiesto una «relazione ur
gente», da consegnare in setti
mana, sugli avvenimenti degli 
ultimi giorni, un diktat che va
le già come una sconfessione 
pubblica, mentre l'agenzìa di 
stampa ufficiale dava l'annun
cio dell'annullamento di una 
visita che lo stesso Honecker 
avrebbe dovuto compiere il 25 
e il 26 ottobre in Danimarca. [I 
fatto che il comunicato non 
precisi i motivi dell'annulla
mento viene considerato un 
segnale eloquente: l'abbando
no del vecchio leader, che ha 
77 anni, da 16 è alta guida del 
partito e da 13 a quella del 
Consiglio di Slato, potrebbe 
essere cosa fatta già a quella 
data. 

Gli avvenimenti sono preci
pitati all'improvviso, tra marte
dì sera e il tardo pomeriggio 
di ieri, proprio mentre nel 
paese regnava una fragile tre
gua tra il potere e i gruppi del-
"opposizione che avevano 
dato vita, fino a lunedi, a ma
nifestazioni sempre più pos
senti, che all'inizio erano state 
duramente represse, con una 
serie di incidenti gravi e di ar
resti in massa. La tregua era 
arrivata dopo che da Dresda e 
da Lipsia erano giunti segnali 
di una certa disponibilità al 
dialogo da parte delle orga
nizzazioni locali della Sed, e 
dopo che la Chiesa evangeli
ca aveva lanciato un appello 
alla moderazione e alla pru
denza. Non mancavano, è ve

ro, segnali di una qualche arti
colazione di posizioni, nel 
partito e nel vertice dello Sta
to. li primo segnale che qual
cosa stava succedendo è 
giunto nel primo pomeriggio, 
quando la radio di Stato ha n-
ferito lunghi brani di una in
tervista che Kurt Hager, mem
bro del Politburo, responsabi
le della sezione cultura e 
scienza del Ce, finora consi
derato un santone ideologico 
dell'ortodossia aveva conces
so, venerdì scorso, alla rivista 
Notizie di Mosca che. per il 
suo orientamento filo-pere-
strojka, non è stata mai in 
odore di santità a Berlino e 
dintorni. Tra la sorpresa di tut
ti, il superortodosso Hager si 
era lanciato in una appassio
nata rivendicazione della ne
cessità delle riforme, fino a so
stenere che il «compito princi
pale» della Sed consiste nella 
formulazione di una «precisa 
concezione- che guidi il rin
novamento, un pilastro del 
quale dev'essere- una corretta 
politica dell'informazione. Ha
ger affrontava anche la que
stione dei profughi, sostenen
do che la grande fuga deve 
spingere il partito a una rifles
sione attenta e profonda sul 
futuro del paese. Intanto, 
mentre l'organo ufficiale della 
Sed Neues, De' 'schland resta
va fedele alla lìnea dei giorni 
scorsi, pubblicando come uni
co commento alla protesta 
popolare e ai disordini un co
municato del ministero degli 

Interni in cui si accusavano ì 
soliti «teppisti- sobillati dalla 
stampa occidentale, su altri 
giornali, altrettanto ufficiali, 
cominciavano a comparire 
spunti autocritici e aperture al 
dialogo. Cosi «Junèe Welt», 
quotidiano della «libera gio
ventù tedesca» (Fdj) riferiva 
su un incontro della direzione 
dell'organizzazione con un 
gruppo di cantanti rock e ri
portava la testimonianza di un 
giovane secondo il quale alla 
riunione della chiesa di San 
Nicola a Lipsia che aveva pre
ceduto la grande manifesta
zione di lunedì sera, avrebbe
ro partecipato «Loniniiiid di 
iscritti alla Sed». Le solite indi
screzioni, quasi certamente 
fatte circolare ad arte, attribui
vano al segretario della Fdj, 
Egon Krenz, anch'egti mem
bro del Politburo e non parti
colarmente carattenzzato fra i 
più aperti esponenti del verti
ce del partito, il mento dì aver 
consigliato e fatto adottare 
dalle autorità la linea morbida 
delle ultime ore nei confronti 
degli oppositori. Le stesse voci 
davano addirittura per immi
nente la decisione da parte di 
alcune organizzazioni locali 
del partito di autorizzare le
galmente «Neues Forum», il 
più importante e attivo grup
po dell opposizione. 

È in questo clima che, nel 
tardo pomeriggio, si veniva a 
sapere che la nunione del Po
litburo cominciata la sera pri
ma aveva un carattere assai 

II governo ombra alla Rdt 
«Basta con la repressione» 

• I ROMA. Achille Occhetto si reca oggi, insieme a Giorgio Na
politano, dall'ambasciatore della Rdt per esprimere a nome del 
governo ombra «la più viva preoccupazione per la situazione 
creatasi in quel paese». Lo ha annunciato ieri sera ai giornalisti, 
in una pausa dei lavori del governo ombra riunito a Montecito
rio, lo steso responsabile per gli Esteri, Napolitano. «Se il gruppo 
dirigente della Sed - ha rilevato Giorgio Napolitano - rimanesse 
attestato su una posizione di chiusura e su una linea di repres
sione del dissenso, la spinta all'esodo verso l'Occidente divente
rebbe ancora più dirompente e la situazione potrebbe precipi
tare verso esiti assai gravi anche dal punto dì vista delle conse
guenze sui rapporti tra Est e Ovest». Napolitano ha aggiunto 
che, piuttosto, «la strada da prendere senza indugio nella Rdt è 
quella dell'abbandono di pratiche repressive, defdialogo con 1 
gruppi di opposizione e del riconoscimento delle liberta perso
nali di espressione e di movimento dei cittadini».. Napolitano si 
è quindi augurato che gli atteggiamenti più aperti assunti l'altro 
giorno da alcune autorità locali della Repubblica democratica 
tedesca «possano indicare una volontà di correzione rispetto al
la linea sinora prevalsa». 

poco ordinario. Intanto, oltre 
ai 21 membri dell'organismo 
e ai 5 supplenti, erano stati in
vitati anche «diversi esponenti» 
del Comitato centrale, cosa 
del tutto inusuale motivata, 
pare, dalla necessità dì esami
nare la situazione in alcuni di
stretti industriali del paese, 
dove sarebbe stato imminente 
il pericolo di scioperi politici 
(secondo notizie non confer
mate, in certe zone gli operai 
aiuterebbero già di fare lavo
ro straordinario). La televisto

ne di Stato precisava che I ver
tici del partito erano «colpiti» 
dal fenomeno delle fughe ve
rificatesi nelle settimane pas
sate e intendevano procedere 
a una profonda discussione 
sul che fare. Più tardi, le noti
zie sulla «relazione» chiesta a 
Honecker e sull'annullamento 
del viaggio in Danimarca pre
cisavano i contorni di una cri
si che investe ormai, diretta
mente, il leader fino a ieri in
discusso del partito e del pae-

Il Psu mobilita la base 

Mosca sapeva che Budapest 
olir •' uQCntttìvfi-.trvL .Manin!» u'J , „ . . , , 

Mosca era stala informata in anticipo del muta-, 
menti radicali che si sarebbero verificati al con
gresso del partito Ungherese, éora il Cremlino in
tende mantenere buoni rapporti con la nuova for
mazione politica che ne è uscita. È questo il senso 
delle dichiarazioni rilasciate ieri dall'ambasciatore 
sovietico a Budapest e dal "wcècapo del diparti
mento internazionale del Pois, Siskin. 

ARTURO SAMOLI 

• • BUDAPEST. La presidenza 
del Partito socialista unghere
se si è riunita ieri per la'prima 
volta in una seduta fiume che 
continuerà anche nella gior
nata di oggi, All'ordine del, 
giorno l'organizzazione, dei 
nuovo partito, un calendario 
fluissimo di riunioni nelle se
zioni della capitate' e nei cen
tri principali del paese, l'esa
me della situazione patrimo
niale e i-tagli che si impongo
no nell'apparato centrale e 
periferico (si dice Che I fun
zionari dovranno essère ridotti 
dai 4,100 attuali a 2.800) e, 
infine, la costituzione delle 
nuove commissioni dì lavoro.. 

Kgb 
Denunciato 
«assalto 
spionistico» 
M i MOSCA , Il generale del 
Kgb Igor Ustinov. in un'intervi
sta pubblicata dal quotidiano 
dei sindacati Trud, ha denun
ciato un vero e proprio assalto 
spionistico lanciato dal cielo, 
dal rhare e da terra contro 
l'Urss dai paesi occidentali, 
primo fra tutti gli Stati Uniti. 

«Secondo le stime più pru
denti, le spese per lo spionag* 
gio tecnologico degli Siati 
Uniti sono cresciute di tre yol» 
te e mezzo negli ùltimi diecj 
anni, ed hanno raggiunto là 
cifra di 18 milioni di dollari -
ha detto Ustinpv t- satelliti, ae
rei e stazioni a terra in paesi 
vicini (all'Urss), nonché al
l'Interno delle ampaseiatae 
sul territorio sovietico, sono 
usati per spiarci» Le stazioni 
di spionaggio si trovano nella 
Germania occidentale, in Tur
chia, In Gran Bretagna, nella 
Corea del Sud, in Italia, in 
Norvegia, in Giappone e nel
l'Alaska. 

Ne) corso dei lavori verrà an
che proposto il nome del ca
po del gruppo socialista in 
Parlamento che entrerà di di
ritto a far parte della presiden-
jga^del partito. Ma ci sono an-
cora^interrogativi su quella 
che sarà la consistenza del 
gruppo socialista, sul numero 
di parlamentari che accetter
anno di entrarvi o che vorran
no passare ad altri gruppi, o 
se addirittura si costituirà un 
gruppo che vorrà mantenete 
la qualifica di comunista. 
M gìpjfnalijriportavanp ieri il 

telegramma di congratulazio
ni e di auguri innato al presi
dente Nyers dal segretario del 

Pei Occhetto. Si guarda con 
interesse sia alle ripercussioni 
in Occidente che a quelle che 
vengono dagli altri paesi del 
Patto di Varsavia. Il Nepsza-
badsag, che non è più organo 
del partito ma semplicemente 
«quotidiano socialista*, offre ai 
lettori una pagina intera sui 
commenti apparsi sulla stam
pa intemazionale. Si valutano 
le reazioni piuttosto fredde 
che sono venute da Praga, da 
Berlino Est e dall'Avana per 
non parlare di Bucarest, e si 
sottolineano i commenti equi* 
librati venuti da Mosca. 

L'ambasciatore sovietico a 
Budapest Stukalin ieri ha di
chiarato che dall'andamento 
del congresso appare chiaro 
come il nuovo partito sia il 
successore del Posu ed ha 
espresso la speranza che i 
rapporti fra il Psu e il partito 
comunista sovietico possano 
svilupparsi con successo e 
con reciproco vantaggio nei 
vari settori. La dichiarazione 
non appare di circostanza: es
sa può avere una certa in
fluenza sull'atteggiamento di 
una parte di iscritti del Posu 

ancora incerti se entrare nel 
nuovo partito o mettersi in 
azione per ricostituire il vec
chio. Nikotai Siskin, vice capo 
del dipartimento intemaziona
le del Pcus, ha fatto sapere 
che la dirigenza sovietica era 
al corrente del cambiamento 
sostanziale che si sarebbe ve
rificato al congresso: una setti
mana prima si era recato a 
Mosca uno dei segretari del 
Posu, Janos Barabas). Secon
do Siskin i cambiamenti avve
nuti nel partito ungherese cer
cano di rispondere alle esi
genze di una società che è es
sa pure in piena trasformazio
ne. 

- - - - - - - - ' — - - Rakowski dal leader del Cremlino 

Gorby appoggia il Poup 
«Un cambio giustificato» 
È statò «amichevole» l'incontro di Mosca tra Gorba-
ciov e il segretario del Poup, Rakowski, il primo dopo 
l'insediamento del governo guidato da Solidamosc. Il 
capo dei comunisti polacchi è certo che anche il suo 
partito cambierà programma e nome». I) leader del 
Cremlino afferma che i cambiamenti a Varsavia sono 
«storicamente giustificati». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

_ • MOSCA. Tre ore e mezzo 
di colloquio tra Gorbaciov e 
Rakowski, segretario dei co* 
munisti polacchi, il primo diri
gente che si reca in Urss, dopo 
la costituzione del governo 
guidalo da Solidamosc: Al ter
mine dell'incontro, 'definito 
•amichevole», Rakowski ha di
chiarato che il leader sovietico 
«sostiene e appoggia la politi
ca del governo polacco» e che 
da parte di Mosca si è convinti 
che a Varsavia si sta «affron
tando correttamente la situa
zione* in quanto si tratta dj 
modificazioni «storicamente 
giustificate». 

Il segretario polacco ha det
to ai giornalisti di stare «stu
diando attentamente» quanto 
accade in Ungheria, dopo le 

decisioni prese al recente 
congresso: «Il nostro partito 
deve cambiare il suo pro
gramma e anche il nome. So
no convinto che cosi accadrà. 
Dobbiamo valutare l'esperien
za di Budapest per evitare di 
commettere g)i stessi errori... 
Lenin e- Marx non potevano 
prevedere tutto». 

Tra i due segretari, secondo 
ìt comunicato della «Tass», si è 
convenuto che è necessario 
mettere in campo una strate
gia ben ponderala dei partiti 
perché l'assenza di una ela
borazione può provocare «seri 
danni ed errori». Gorbaciov, in 
particolare, ha insistito sul 
•grande significato» del pro
cesso di ristrutturazione nel 
partito, la cui struttura deve 

essere radicalmente rinnovata 
e lo stile di lavoro modificato. 
Da parte sua, Rakowski ha 
sottolineato l'importanza della 
cooperazione con l'Urss e, in 
una conferenza stampa, ha af
fermato dì potersi sentire sicu
ro in quanto può avvalersi del 
sostegno del «muro slavo 
orientale». Nello stesso tempo 
ii segretario del Poup ha con
fermato a,Gorbaciov che il 
primo, urgente problema del
la Polonia è di uscire dalla 
lunga crisi, bloccare l'inflazio
ne. 

Il segretario del Poup ha ri
badito, ancora una volta, che 
il governo polacco onorerà 
tutti gli accordi intemazionali 
già stilati e si è detto sicuro 
che «le relazioni tra Polonia e 
Unione Sovietica rimarranno 
sull'alto livello in cui sono 
sempre state». D'altra parte, 
queste relazioni non «potran
no influenzare» i compiti del 
governo. 

Gorbaciov ha replicato che 
l'Urss ricerca legami con la 
Polonia in tutti i campi e ha 
aggiunto che le relazioni pos
sono fruttuosamente svilup
parsi «nel recìproco rispetto 
della sovranità, dell'eguaglian
za e delle scelte fatte dai po
poli pei rispettivi paesi. 

DSe.Ser. 

Il «santone» della perestrojka 
• i MOSCA Forse è più po
polare di Mtkhail Gorbaciov. 
fyla non si occupa di perestroj
ka Anatolij Kashpirovski], 50 
anni.-d) Kiey„ l'uomo che può 
bloccare davanti ai televisori 
ben 200 milioni di sovietici, lo 
psicoterapeuta dallo sguardo 
penetrante.'che, fa scomparire 
tè cicatrici, che, cura la masto-
patia o il diabete, che rida la 
vista ai'ciechfe che anestetiz
za i pazienti, sul lettino opera
torio, rimanendo in imo stu
dio a centinaia di chilometri 
di distanza. Nell'Uro delle 
speranze, alla vigilia di un in
verno dalle mille incognite, 
Katipìrovski) sernbra il nuovo 
messia, un altro straordinario 
prodotto di questa terra in
quieta, appena uscita dall'in
contro con -fili extraterrestri di 
Voronezh. E tanto popolare. 
venerato e invocato da essere 
ieri trascinato (che sia anche 
una mossa pubblicitaria per 
l'estero?) nella sala Mampa 
intemazionale per un incontro 
con i giornalisti introdotto, co-
mesper attribuire massima au
torevolezza all'evento, da 
Qhennadi Gherasimov, il por
tavoce ufficiale del ministero 

Q u a n d o a p p a r e in tv lo g u a r d a n o n o n m e n o di 
200 milioni di pe r sone e la sua popolar i tà è pari a 
quel la di Gorbaciov. È u n m e d i c o di Kiev, Anatolij 
Kashpirovskij, il qua l e «guarisce» attraverso lo 
s c h e r m o dal le più diverse malattie. Una affollata 
conferenza s t a m p a in c o m p a g n i a del por tavoce 
ufficiale, Gherasimov. «Non s o n o un mago , alla 
gente d ò sol tanto il messaggio della guarigione...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

degli Esteri. 
11 fenomeno Kashpirovskij è 

scoppiato nel marzo de) 1988 
quando da Kiev, capitate del
l'Ucraina, per via televisiva, 
con l'uso della parola, con
senti a una équipe chirurgica 
di operare senza l'uso dell'a
nestesia L'anestetico era lui, 
Kashpirovski), già medico psi
chiatra, osteggiato dalla scien
za ufficiale ma - assicura -
sostenuto dal ministro della 
Sanità, perfettamente in grado 
di mettere in azione le forze 
dell'inconscio che stanno 
dentro ciascuno di noi. Le sue 
«sedute» sono sempre di mas
sa. La gente fa la fila per setti

mane pur di poter assistere al
le performance. A Mosca so
no iscritte 550mila persone, 
immaginate in tutta l'Urss Ma 
qual è il suo metodo? Kashpi
rovskij non intende mentire e 
risponde, con voce a volte 
sussurrata, a tratti imperiosa, 
di non saperlo: -Non sono un 
mago, ma la gente crede in 
me perché la fede fa miracoli. 
lo parlo a tutti, anche a quelli 
che sono scettici, lo dò toro 
l'influsso, il messaggio della 
guarigione. Il mio è un gioco 
psicologico, un gioco a chi 
vince». 

Gioco, psicosi di massa, o 
cos'altro, fatto sta che Kashpi

rovskij, all'inizio di ogni sedu
ta, raccoglie i risultati delle 
sue precedenti uscite. Ai mi
crofono si presentano i mira
colati per confermare i suc
cessi. «lo - confessa candida
mente il teleterapeuta - non 
faccio altro che avvicinarmi 
alla verità che è sempre esisti
ta in natura, come la verità di 
questa matita che cade quan
do la si lascia.. ». In tal modo, 
via tubo catodico, a Kiev sono 
guarite 1500 donne colpite dal 
cancro alla mammella, decine 
sono guanti dall'obesità, dalle 
ustioni, altre donne hanno su
perato la sterilità o eliminalo 
le vene varicose. L'uomo dei 
miracoli è conscio che si può 
creare attorno alla sua perso
na un «culto della personali
tà». Ma a sua difesa dice; 
«Aaccade anche con i cantan
ti e gli sportivi.. ». E invita ad 
affidargli un gruppo di malati 
di Aids, del tutto certo che 
qualcuno guarirà e l'avveni
mento potrà dare il via al de
bellamelo della peste del 
duemila. Agli increduli rispon
de con le parole di Goethe. 
«Difficile credere a ciò che è 
davanti agli occhi-. 

Incontri ravvicinati in Urss 
Cresce la sindrome dell'Ufo 
Una pensionata di Kiev: 
«Li ho visti anch'io» 
• I MOSCA L'incontro ravvi
cinato nel parco di Voronezh 
non è stato il primo avvista
mento di extraterrestri regi
strato negli ultimi giorni in 
Urss. Ieri anche l'agenzia No-
vosti, in una corrispondenza, 
da Kiev riferisce il racconto di 
una pensionata che ricorda 
per le telecamere della tv so
vietica il suo recente incontro 
con alcuni extraterrestri nel 
parco della città. «Indossava
no abiti di color argenteo -
narra la signora -* i loro volti 
erano di un pallorr eccezio
nale ed assolutamente identi
ci, sembravano gemelli". L'a
genzia annota che a Kiev è 
slata istituita un'apposita 
commissione per indagare su 
questo genere di notizie «che 
- senve Novosti - contengo
no, tuttavia, una buona parte 
di assurdo». 

Intanto il corrispondente 
della Tass a New York scrive 

che gli americani sono rimasti 
•affascinati» dalle notizia dello 
sbarco Ufo in Urss. «A dispetto 
del cinismo e dell'ironia -
scrive - tutti parlano di atieni*. 
E il responsabile di un pro
gramma tv Usa si accinge ad 
inviare una troupe a Vorone
zh. «Prendiamo su) serio la no
tizia - ha spiegato al corri
spondente sovietico il diretto
re del programma - perché è 
una notizia della Tass. Non 
sappiamo cosa pensare e vo
gliamo scoprire che cosa sta 
accadendo». Una specialista 
americano in mass media, in
vece, vede nella notizia diffu
sa dalla Tass la conferma del
la sempre crescente libertà di 
stampa in Urss, ma deplora 
•la mancanza di approfondi
mento» dell'agenzia sovietica. 
«Sono deluso dalla Tass - dice 
l'esperto americano - non 
avrei mai creduto che la già-
snost potesse arrivare a tanto». 

ShimonPeres 
andrà 
a Mosca 
a fine mese 

Droga 
Sette morti 
aMedellin 
in Colombia 

Il leader del Partilo laburista Israeliano Shlmon Pc.es (nella 
foto) sarà a Mosca alla fine di questo mese- lo ha dichiarato 
lo stesso vicepremier israeliano in un'intervista pubblicata in 
prima pagina dal settimanale Notizie di Mosca, .Shimon Po-
res sarà a Mosca alla fine di ottobre per una visita ufficiale su 
invilo del Comitato sovietico per la difesa della pace», riferi
sce il giornale, senza tuttavia precisare con quali dei dirìgen
ti sovietici il dirigente israeliano avrà contalli. Nella breve in
tervista, concessa al settimanale sovietico a Washington, Pe-
res allenila che -l'Unione Sovietica può e deve aiutare a por
tare la pace- in Medio Oriente, anche se l'assenza di relazio
ni diplomatiche tra Urss e Israele è un .errore, che impedi
sce a Mosca di svolgere appieno il suo ruolo nel processo di 
pace. 

Ottobre di sangue In Colom
bia e atroce salto di qualità 
nella guerra «assoluta* che 
la piovra della cocaina ha 
decretalo contro il governo 
del presidente Virgilio Bar-
co. Oli assassini della droga 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ hanno ucciso tre giornalisti 
ed hanno sparato nel muc

chio in un bar a Medellin uccidendo quattro persone. I tre: 
giornalisti sono stali abbattuti dai sicari prezzolati nelle atra-. 
de della seconda città della Colombia, quarller generale del 
famigerato •Cartello, di Medellin. U strage è avvenuta Ira I 
clienti di un bar di Manrique, un sobborgo settentrionale di 
Medellin. Nel tardo pomeriggio, i sicari prezzolati dei boss 
della polvere bianca hanno ucciso due giornalisti della re
dazione di Medellin del quotidiano £( Espectador, foglio al
l'avanguardia nella campagna contro i narcotrafficanti. Nel
la tarda serata, un terzo giornalista, Roberto Sarasty, diretto
re del settimanale Cromsln democratica, è slato assassinato 
a radiche di mitra mentre camminava per strada insieme ad 
un collega, rimasto ferito. 

Una delegazione brasiliana, 
guidata dalla signora Telata 
De Souza, sindaco della cit
tà di Santos, e composti da 
vari dirigenti dell'ammini
strazione municipale e della 
direzione cittadina del 11 

_ _ _ _ _ _ (Partito dei lavoratori) si ì 
incontrata ieri a Roma con I 

compagni Massimo Micucci, viceresponsablle della sezione 
rapporti internazionali e membro del Ce, Giulia Rodano de| 
Ce, Francatila della commissione autonomie locali, De Fio
re responsabile del progetto «Chico Mendcs», Raffaella Chio
do e Donato Di Santo. Nel corso dell'Incontro in particolare 
si è discusso della campagna per le elezioni presidenziali In 
corso in Brasile. 

Diplomatico UlSS 0le8 Feresypkin, ex amba-
ftwuM»! sciatore sovietico in Libia, in 
blWaaan u n articolo di memorie m 
«insiane Moammar Gheddafi, pubblt-
_ . i u i ! . - calo dal settimanale sovieti-
DOIttjCO» co Ammanti e foli/, definì, 

sce il leader libico -uno dei 
_ _ • _ _ _ _ _ _ _ > pia insignì dirigenti politici 

del mondo di Oggi'. Secon
do quanto riferisce l'agenzia -Novosti., Peresypkln scrive; 
•La retorica di Gheddafi e gli appelli, corredati dal sostengo 
finanziario, alla lotta attiva contro l'imperialismo america
no, l'appoggio (ornilo alle organizzazioni palestinesi, ài mo
vimenti pacifisti e radicali in Europa e in America latina, pro
vocano l'Irritazione dei suoi oppositori politici. L'ostilità ver
so l'attuale amministrazione Usa, la convinzione di Ghedda
fi che rwn si possa creder*-negli Slati Uniti, iannoslchel'lii-
debolimento della tensione Intemazionale « ravvicinamen
to sovietico-americano vengano da lui accolti non sempre in 
maniera giusta. Tuttavia, negli ultimi tempi la posizione del
la Libia sui problemi globali si e latta più duttile ed equilibra
la.. 

Delegazione 
brasiliana 
in visita a 
Botteghe Oscure 

Corvalan 
torna 
in aie 

Il leader del partito comuni
sta cileno Luis Corvalan sa
luta la folla nel rientrare a 
Santiago dopo 13 anni d'esi
lio. Imprigionato per ordine 
di Plnochet dopo il colpo di 
Stato contro Allende riel 

— * a M _ a > s a a 1973, Corvalan lu oggetto di 
uno scambio tra i governi 

del Cile e dell'Unione Sovietica 3 anni dopo: il leader comu
nista cileno fu scarcerato e andò in Urss, mentre Mosca con
cedeva la libertà ai dissidente Vladimir Bukovsky. 

L'ex presidente Argentino 
Lepoldo Galrieri, condanna
to per negligenza in relazio
ne alla guerra delie* Falk
land-Maldive e incriminato 
per violazione dei diritti 
umani, ha riacquistalo la lj-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ berta grazie a 39 generali e' 
ammiragli in congedo, a de

cine di estremisti di sinistra accusati di alti di terrorismo e a 
174 militari colpevoli di insurrezione. Menemha presentato 
l'indulto come un alto teso a sanare le ferite aperte dalla dit
tatura militare. Il presidente ha all'esame un analogo priv» 
vedimento del quale dovrebbe beneficiare anche il leader 
dei montoneros, l'organizzazione di guerriglia urbana. 

Argentina 
Scarcerato 
il generale 
Galtieri 

VIROINIALORI 

Gravi scontri nel Karabakh 
L'esercito apre il fuoco 
a Stepanakert 
Un morto e sette feriti 
t _ MOSCA. I militari hanno 
aperto il fuoco a Stepanakert, 
capitale del Nagomo-Karaba-
kh ed un uomo « rimasto uc
ciso e sette persone sono ri
mate ferite, tra cui un ragazzo 
di 16 anni in maniera gravissi
ma. In conseguenza di questo 
episodio la tensione è ulterior
mente salita nella regione au
tonoma ed il centro di Stepa
nakert è attualmente circon
dato da truppe e autoblindo, 
mentre ieri sera a Erevan sì è 
svolta una manifestazione per 
chiedete la punizione dei mi
litari che hanno sparato. 

Secondo il portavoce del 
Fronte pannazionale armeno 
una colonna di venti camion 
militari proveniente dall'Azer
baigian è arrivata nella serata 
dell'altro ieri a Stepanakert, e 
dopo un giro nella capitale I 
soldati hanno cominciato a 
sparare in aria dei *ra2zi di se
gnalazione.. Questo avrebbe 
- secondo il portavoce • «atti

rato una folla di curiosi», sui 
quali i militari avrebbero c o 
minciato a sparare*. Otto per
sone sono rimaste sul terreno. 
Uno di essi, Spartak Akopian 
di 50 anni, è poi morto in 
ospedale, mentre tra te sette 
persone che sono rimaste feri
te il più grave di tutti è un ra
gazzo di 16 anni. 

La versione dell'incidente di 
Stepanakert, data successiva
mente dal .Comitato di ammi
nistrazione speciale del Rata-
bakh», è radicalmente diversa 
da quella fornita dal portavo- • 
ce del movimento pannazio
nale armeno. La versione del 
Comitato (che dal gennaio 
scorso amministra la regione 
autonoma del Karabakh) e 
che ì militari sarebbero stati 
attaccali dalla folla con fucili 
da caccia e pietre e anche 
cinque soldati sarebbero, stati 
feriti nel corso degli scontri. 
oltre a sette cittadini». 

l'Unità 
Giovedì 
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